
Regali di Natale, le famiglie
bergamasche spendono in media
550 euro
Ogni famiglia bergamasca spenderà in media 560 euro per regali
da mettere sotto l’albero, con una spesa individuale di 185
euro, un po’ di più rispetto al dato nazionale e lievemente in
calo rispetto allo scorso anno, quando la spesa pro-capite a
Bergamo era di 191 euro. È il dato che emerge dall’analisi di
Ascom Confcommercio Bergamo sui consumi.

A  trainare  le  vendite  di  Natale,  libri  (in  particolare  i
titoli per i ragazzi e i gialli), cesti regalo (con una spesa
media tra gli 80 e i 100 euro) e rasoi elettrici, che si
confermano un regalo apprezzato. Bene anche gli acquisti tra
le bancarelle dei mercati. Sottotono le vendite di gioielli
(per  i  preziosi  la  scelta  ricade  su  articoli  di  valore
contenuto), abbigliamento ed elettrodomestici. “Nonostante sia
sempre più diffuso anticipare in parte l’acquisto dei regali
di Natale, approfittando anche delle campagne di sconti come
Black  Friday,  più  di  un  consumatore  su  due  continua  a
preferire la prima metà di dicembre per la scelta del regalo –
evidenzia Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo
–. Se le spese di novembre hanno sottratto un po’ di budget
agli acquisti per effetto tredicesima e, in parte ai saldi di
gennaio,  esiste  comunque  una  tendenza  positiva  verso  gli
acquisti di Natale, segnale della voglia di ripresa delle

https://www.larassegna.it/regali-di-natale-le-famiglie-bergamasche-spendono-in-media-550-euro/
https://www.larassegna.it/regali-di-natale-le-famiglie-bergamasche-spendono-in-media-550-euro/
https://www.larassegna.it/regali-di-natale-le-famiglie-bergamasche-spendono-in-media-550-euro/


persone. Ci auguriamo che sia di buon auspicio per l’anno che
deve venire”.

A livello nazionale, la spesa media pro capite per i regali
rimane ferma a quota 169 euro, come lo scorso anno. L’86,9%
degli italiani farà dei regali, in calo la quota dei consumi
nei negozi.

I  generi  alimentari  si  confermano  anche  per  il  2019  la
tipologia di regalo più diffusa (il 73,3%), ma tra i prodotti
maggiormente  acquistati  salgono  giocattoli  per  i  bambini
(55%), capi di abbigliamento (47,1%), libri ed e-book (45,5%),
trattamenti di bellezza (43% contro il 37,9%), film, dvd e
musica digitale (16,6% contro il 15,9%); quanto al budget di
spesa previsto, la quasi totalità dei consumatori stanzierà
una cifra non superiore a 300 euro, con una spesa media in
linea con lo scorso anno (circa 170 euro a testa); in ogni
caso,  per  l’acquisto  dei  regali  viene  destinata  solo  una
piccola parte della tredicesima (il 17,8%), mentre il grosso
(66%) se ne va tra spese per la casa, risparmio, tasse e
bollette.

Secondo i risultati dell’indagine sugli acquisti per i regali
del  Natale  2019  realizzata  da  Confcommercio-Imprese  per
l’Italia in collaborazione con Format Research, per i regali
di Natale i negozi si confermano i canali d’acquisto preferiti
dai consumatori (il 71,2% presso la grande distribuzione, il
57% nei piccoli esercizi commerciali), ma sono sempre più
numerosi  coloro  che,  nel  mese  di  dicembre,  ricorrono  al
web. Negli ultimi 10 anni sono passati dal 3,8% a quasi il
55%,  percentuale  che  sale  ulteriormente  nel  periodo  delle
campagne scontistiche di novembre come Black Friday e Cyber
Monday;  tra  i  prodotti  maggiormente  acquistati  sul  web
prevalgono carte regalo e buoni digitali (83,8%), abbonamenti
a piattaforme di streaming (81,7%), biglietti per concerti
(76,6%), trattamenti di bellezza (59%); il 45% dei consumatori
utilizza siti di e-commerce specializzati, il 38,8% siti di
aggregatori  consolidati  (in  prevalenza  Amazon,  Ebay  e



Zalando), il 36% siti di e-commerce che hanno anche negozi
fisici; infine, risulta in aumento sia la percentuale di chi
cerca i prodotti nel negozio tradizionale per poi acquistarli
online (il fenomeno dello “showrooming”), sia la quota di chi
cerca il prodotto online e successivamente lo acquista nel
negozio tradizionale (“reverse Showrooming”); in entrambi i
casi, i prodotti più cercati prima dell’acquisto sono i capi
di abbigliamento.

COSA SI REGALA A NATALE

I  generi  alimentari  si  confermano  anche  per  il  2019  la
tipologia di regalo più diffusa: il 73,3% (contro il 74,2% del
2018) dei rispondenti ha affermato che effettuerà un regalo di
questo genere. Tra i prodotti maggiormente acquistati salgono:
i trattamenti di bellezza (43% contro il 37,9% del 2018), i
giocattoli per i bambini (55% contro il 51,1% del 2018), gli
articoli  sportivi  (9,7%  rispetto  al  7%  del  2018),  gli
elettrodomestici (5,5% rispetto al 3% del 2018), computer e
accessori (13,1% rispetto al 10,8% del 2018), i gioielli e
bijoux (14,8% rispetto al 12,7% del 2018), i prodotti per
animali (9,1% rispetto al 7,7% del 2018), tablet/kindle (7,1%
contro il 5,8% del 2018), libri ed e-book (45,5% contro il
44,8% del 2018), film, dvd e musica digitale (16,6% contro il
15,9% del 2018), viaggi (6,6% contro il 5,9% del 2018), capi
di abbigliamento (47,1% contro il 46,5% del 2018) e articoli
per la casa (1,3% contro lo 0,9% del 2018). In diminuzione:
vini e liquori, calzature, prodotti per la cura della persona,
generi alimentari, biglietti per concerti e spettacoli, giochi
elettronici,  abbonamenti  a  piattaforme  di  streaming,  carte
regalo o buoni regalo digitali, smartphone.

IL PERIODO PER FARE I REGALI

L’acquisto  dei  regali  di  Natale  è  sempre  più  legato  alla
diffusione di acquisti nella «settimana degli sconti» (dal
22/11 al 29/11, la settimana del Black Friday). I consumatori
tendono sempre di più ad anticipare l’acquisto dei regali



natalizi approfittando delle nuove campagne scontistiche, come
il già citato «Black Friday» ma anche il «Cyber Monday», che
si stanno diffondendo sempre di più in Italia. Nella seconda
metà  di  novembre,  infatti,  a  fare  acquisti  è  il  26%,  in
aumento rispetto al 2018 (erano il 22,3%) e, in particolare,
ben  il  56,6%  ha  dichiarato  di  voler  approfittare  della
settimana degli sconti (erano il 49,7% nel 2018). La maggior
parte dei consumatori, tuttavia, continua a preferire la prima
metà di dicembre per l’acquisto dei regali (51,3%), mentre il
16,9% si dedica alla “caccia” al regalo tra il 16 e il 31
dicembre.

LA CIFRA CHE SI INTENDE SPENDERE PER GLI ACQUISTI

Il 91,6% dei consumatori stanzierà un budget non superiore ai
300 euro per i regali di Natale (erano il 93,0% nel 2018). Nel
dettaglio sono lievemente diminuiti coloro che nel 2019 hanno
dichiarato di essere intenzionati a spendere tra i 100 e i 300
euro, essendo il 62,8% (contro il 63,9% del 2018). In leggera
diminuzione anche la spesa media che nel 2019 risulta pari a
169 euro contro i 171 euro del 2018, i 166 del 2017 e i 164
del 2016.

In  aumento  la  percentuale  dei  consumatori  che  intendono
spendere oltre i 300 euro per i regali di Natale 2019, 8,4%
contro il 7,0% del 2018, il 6,9% del 2017 e il 6,7% del 2016.

UTILIZZO DELLA TREDICESIMA

Oltre il 75% dei consumatori percepisce la tredicesima. Di
questi, il 25,9% la utilizzerà per le spese per la casa e la
famiglia, il 20,4% la metterà da parte, il 19,5% la utilizzerà
per pagare tasse e bollette. La quota destinata all’acquisto
dei regali di Natale è pari al 17,8%. L’8% dei consumatori la
utilizzeranno per viaggi e vacanze.

COME SARANNO PAGATI I REGALI DI NATALE

La quasi totalità dei consumatori pagherà immediatamente i



propri  acquisti  senza  ricorrere  a  nessuna  forma  di
rateizzazione della spesa. Il 44% pagherà i propri acquisti
prevalentemente in contanti, il 30,8% in prevalenza tramite
bancomat ed il 22,2% in prevalenza con la carta di credito.

Indagine regali online grafici e tabelle
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